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Noi lasciamo f oceano tempestoso della diplómazìu, 
iel quale quei vecchi vascelli, che si chiamano gabinetti 
uropei, si urtano Ira di loro, e vanno, a rischio di nau­

Tijgare.éïa i popoli non fura imo naufragio con essi, per­

ihè Sene stanno, saldi sopra la; riva,, spettatori di una 
otta intrapresa a nome loro, e piìi veramente per inle­

■ ' ■ ■ i l i . ^ 

­esse dei lottatori. I popoli, poiché non sono crudeli 
(come altri vorrebbe, non goderanno della disgrazia dei 
perdenti, ma iitì trarranno "quel profitto, che da un evepto 
inesorabile possono ricavarne; e guardpranno le coste 
affinchè i vincitori, se pure dopo la vittoria serbano tante 
iorze da prósegnicè'H canunino, non osino approdare di 
muovo alla terra­ferma, è continuitìp ad aggirarsi sulPin­

stabilte elemento in'balia della bufera, finché non abbiano 
pagato tutto intero il fio delle.loro colpe. Quei medesimi 
popolij che sono generosi*pm che altri non vorrebbe, 
slanno lì pronti per dare una mano a chiunque, o vinto 
in battaglia o sbalzato dalla tempesta, cerchi di salvarsi 
In nuoto sulla spiaggia ospitale, e rinunzi per forza di de­

stino alla pericolosa navigazione. ­

Teniamo'd'occhio peraltro allafiavicella di Pietro 
pescatore, sulla quale sono scritte queste parole : ■Reli­

gione, Italia,,Mondo. I presuntuosi nocchieri volevano 
emessa traesse a rimorchio i vascelli pericolanti, e si 

* 

frammischiasse nella lotta e nella tempesta per averla 
àncora di salvezza o per ricattarsi dei popoli col farla 

r" " 

perire in questa ultima disperata contesa. Ma la navi­

cella di Piero pescatore, che non ha bisogno di un re­

gno terrestre per zavorra, che nemmeno nelle tenebre 
può perdere di vista Y astro polare, perchè per lei splende 
e splenderà sempi'ë la viva luce del cielo, sdegna gli 
adescamenti dei dominatori della terra, dei mercatanti. 
idi popoli, e sta rasente il lido ira questi.,& quelli. 

"La Religione serberà intatto e più splendido il suq 
■ ''ti'" '

 — 

diadèma onnipotente sulluiiiverso, mentre si frangeranno 
le corone el i scettri di chi usò queste insegne del po­

itere per dividere e opprimere ipopoli, e per ridurli a 
irucidars.i fra',loro in guerra fraterna, li se anch'olla, per 
conservare una corona e uno scettro che non è del re­

1 '■
 r 

n r , 

gno dei cieli, dovesse farsi complice della oppressione 
dei suoi popoli e lasciarli sgozzare come pecore al ma­

cello .dal ferro déalì assassini, toglierebbe da «è­quelle. 
insegne aborrite e inumane. ­

­ ■ ' ■ ­

Ora le arti dei potenti hanno prevalso per poco sulla 
santità delle opere e delle intenzioni dì Pio IK; ed Egli 
atterrito dalle minacce che essi facevano in nome delia 
Ueligione presa a pretesto, e dèi popoli ­ingannati} era per 
cedere ponendo a repentaglio la salvézza deli­Italia e la 
suntità del suo ministero. , 

Ma il rischio ha durato poco, o passerà presto. Il 
tentativo austro^gesuitico non è riuscito; e non ha fatto 
altro che anticipare la «soluzione di una questione gran­

dissima che s1 intravedeva nel futuro, cioè la incompati­

bilità del potere temporale col potere spirituale. 
Sarebbe stato meglio rilasciarla al futuro, aspettare 

oheTiolX medesimo, come.già nei,suoi concetti d'amo­

re, di sapienza e di giustizia avea fatto presentire, ne 
prendesse Tiniziativa; ma la diplomazia innanzi d'esser 
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costretta a rinunziare al suo, tenebroso impero, ha voluto 
appigliarsi a un ultimo tentativo, che torna tutto a suo 
danno ; e ban le sta, purché la religione, f Italia e i po­

poli tutti escano, come ne usciranno, trionfatori dalla ul­
n ■ 

tima guerra che ad essi muove Y assolutismo. 
'«rr» Ô«W3<2T­

Disse Guizot davanti alla Caitiera dei Deputati nel de­

corso anntv parlando in propositòdi PioJiXchRÌniiii'il Ponte­

fice avrebbe salvatoli Principe, 0 noi c'inganniamo o e il con­

trario ohe ultimamente è avvenuto. Il Pontefice ha no­

ciuto al Principe. Pio IX nella malaugurata allocuzione tenuta 
nel Concistoro segreto del 29 aprile come capo delia Chiesa e 
padre d̂i tutti i fedeli, dichiarava di non potere e non volere 
intimare la guerra all'Austria. Lo poteva però Egli direvcoine 
principe italiano? Poteva Egli rifiutarsi dal concorrere alla 
conquista della nòstra sacra indipendenza? poteva egli negare 
il suo ajuto, non mettersi in lega con gli altri principi della 
penisola ? —= Rifiutandosi, non eravamo noi nella tremenda 
necessità di dover dire che il Pontéfice mancava alla 

| H 

■If' ■ _* 

Causa d'Italia nel suo più solenne momento, nel ino­

inento in cui 1' influenza spirituale può altamente giovare, 
nel momento in oui una negativa del Papa piió scoraggiare 
le masse, mettere la diOìdenza in molti, il dubbio t» Io scrii­

.polo, togliere così una moltitudine di concorrenti alla Santa 
.Crociato, spingere quell'entusiasmo ci.e il principio, reli­

gioso aveva svegliato nei cuori, assieme al sentimento di 
Patria ? 

3 
­i 

0 non è egli adunque questo uno di quei molti casi, da 
mi siamo costretti a coneludere che il potere temporale è 
inconciliabile collo spirituale? Non c'illudiamo. Noi credia­

mo che nel Santuario della sua coscénza, anche lo stesso 
^Pontefice lu abbia dovuto confessare a se stesso. Capo d'una 
Religione che ha per principio l'amore e la fraternità. Uomo 
che ha sortito da Dio rara bontà di cuore, che come Egli 
stesso più volte ha detto vorrebbe sulla terra il regno della 
Pace e della Concordia, ripugna a dover scendere a mezzi 
di rigore, a quei mezzi estremi ohe sono inevitabili quando 
si trovano in lòtta i due prìncipj dominatori dell' umanità, 
il principio del bene e quello del mule, il principio della ti­

i'iumide e quello della libertà. Ma se rifiutandosi dal dichia­

rare la guerra all' Austria, Pio IX mancava al suo dovere 
di principe italiano, col dichiararla invece mancava egli al 

■. 

suo dovere di Pontefice? La Religione del Cristo è religione 
di amore: è verb; ina non è religìoue che sanziona la Servi­

7 

tù: ma chi opprime e calpesta le leggi del giusto e del Santo 
è nemico di codesta Religiohe, offende l'Umanità. La Chiesa 
deve stare tra gli oppressi e i tiram}L Anche Cristo ebbe il 
suo giorno dell' ira, e levò il flagello e cacciò i profanatori 
dal tempio. E l'Austria non ha forse profanato abbastanza 
la Sacra terra d'Italia ? 

E chi sarà che da questo tempio delle glorie e dei por­

tenti cuccierà codesta insanguinuta meretrice, se non sei tu, 
o Pontefice Ottimo Massimo/ Storicamente parlando poi non 

• abbiamo noi l'esempio di Gregorio VII che nel Castello di 
Canossa pose il piede sul capo di Arrigo Iv tedesco? non 
abbiadilo quello di Alessandro 111 capo della lega contro il 
il Barbarussa ? non abbium quello di Giulio li che su ì ba­

stioni della Mirandola grida: Fuori i barbari dall'Italia! 
Pio IX, lo diciamo con vero sentimento di dolore, non 

seppe sollevarsi all'altezza dei tempi, comprendere la suprt­

nn'i necessità del momento. Ma dì ehi Y opera ? GiA tutti 
to 

smmo chele arti maligne della Camera nera si sono in 

questo fatto funestamejiteTinno^ate. Il gesuitismo é la veĉ  
chiadiplomazia hanno tentato ingannare, sedu rrc iî ÎPottte­

fice. È lungo tempo che anela strappargli Y aureola della 
fronte, toglierli, se è possibile, l'amore e la stima dei popò­

li. È questo un nuovo tentativo deHa mai^çongregft. jfa 
Cristo al Dçmonio che In tentava sul fiorite­rispondevi: 
Pa Satana, poiché e scritto; adora il SimMre- Iddio tm P 

■ .-• 

'. L 
| . ' 1 

seroi a lui, nolo. i i 

Pio IX deve adunque armarsi d' invitta fortézza copie ' 
il divino Maestro contro la malvagità dì costoro. Essi 
snnq i sepolcri imbiancati di cui parla il Vangelo; sono iì 
ministri dell'assolutismn che vorrebbero arrestarlo sul cam­

mino che Dio gli ha dato a percorrere. Parlami dì tino 
scisma imminente nella Germania Austriaca. Sono gli emis­

sari dell'Austria, i suoi, i nostri nemici, r'nemici dell­ti­

manità che ­ciò fanno. Ma come capo della Chiesa non 
ha Pio il diritto di punire i violatf ri dei sacri templi, ih * 
carnefici di donne, di vecchi e fanciulli? Lasciando impu­

niti codesti assassini dei popoli non ne soffrirebbe essa 
veramente la Religione Cattolica? Non sarebbe 
giqre lo scisma che nascerebbe nel mondo ? 

egli mag­

AL GOVERNO PROVVISORIO CENTRALE 
DI LOMBARDIA ■■■% 

' Gli studenti di teologia nel Seminario di Milano. 
Npi udimmo T invito ai nostri fratelli, perchè sotto le( 

bandiere della patria ne difendessero Y indipendenza e la li­
L 

berla. Noi l'udimmo, e giulivi abbufrn mirato i cittadini 
accorrere a quel grido, e, la croce appesa sul petto, brandire 
le armi invocate dall'umanità sofferente, santificate dalla 
benerlizione di Pio. Ogni età ed ogni classe depose iì aùo 
tributo sull'altare della patria, ed ogni "età ed ogni; classe 
rallegrerossi insieme de'suoi martìri e de'suoi trionfatori. 

Ma noi soli saremo inoperosi e parassiti ì Soli godremo 
della libertà che altri ne ha comperata? Noi neppure ancor 
stretti da alcun sacro legame., noï rimaner non possiamo fra 
poche mura, méntre padri e madri sacrificano le preziose 
loro vite sul campo; noi non sapremo mai più comparire Ira 
le vie, mentre ogni uomo del popolo potrebbe chiedere giu­

sta ragione di nostra inerzia, tra le file di numerosa e robu­

sta gioventù.­

I 

Gli è per questo che a voi ci rivolgiamo, o padri della 
patrio, perchè a noi pure venga assegnata una parte d'azio­

ne, di fatiche, di pericoli fra i lontani fratelli. Anche i no­

stri compagni nelle scienze e nelle lettere stringonsi sotto di 
un solo glorioso vessillo'a dividere le sorti dei combatteiUi; 
potremmo noi ora salutarli, li potremo poi ebbraçciare vin­

citori, mentre la coscienza ne dirà dì aver nulla meritato 
delia patria e di Dio? Invano la squilla vorrà ora qui dentro 
chiamarne agli stndj pacati e alle severe meditazioni; altrisono 
i nostri pensieri, altre1 le immagini della mente: invano due 
imposte vorranno segregarci dal popolo, che con il popolo 
stanno i nostri voti, le nostre speranze, i nostri cuori. Av­

vezzi da Jungh' anni alla disciplina del chiostro, noi ben sâ  
premo obbedire, ed essere servi di tutti; già pronti ai sucri­

tìcj di un difficile ministero, ben lieti ora incontreremo 
disagi dieci prepareranno più robusti negli atrj dortempio. 

Forti del vostro appoggio, o padri della patria, più si­

curi noi porgeremo le nostre suppliche al pastore di questa 
città e padre nostro comune. II di lui cuore soflVirà al pen­

siero di un abbandono, benché breve, de' suoi figli beuuma,­

ti., dell'eletta sua porzione. Voi ne sostenete, voi tutto gli 
dite per noi, sicché venga lavata dalle nostre faecie quell'onta 
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v HlSPOSTA 

GOVËRIHO PROVVISOKIO DI LOMBARDIA 

■J! ^c|##tr«i;aryni tì c i f e l l n d i t o d e f c ^ ­ ^ ­ — 

■;';• ,-Ux.. ' ■:■■■ 28. JpriIte:.:Ni".gB70 
; ^P; scrivente 6pyer,n,o açcblâe con viva giójala gener^ ■ 

sa­richièsta;iilla?quale voi, egregi giovani/av|é doinai)d(|ijt6 ̂  
il suoiassenso ed il suo appoggio, per timpr^a n tiuì vi ac­
cingete .dì/adfcpiTère­ allarmi a dift^:ii|er8ziope deliaij: 
pàtria comune. Il 'Governo non dubita che ^onsign^r, arci­
vescovo non voglia assecondare e favorire qtieSto vòstro no­
bile proposito, il qiuile,corrisponde cosi degnamente agli alti 
sensi di patriçtwmp che Monsignore non lasciò mai dì mani­
festare. La s'uia benedizione non sarà|ì|er'mftflìcar |̂i c||ta­
.mente, né quella che il gran Plo.sarft per ii^p^rtir^atVa­'■) 
ticario in nome del Dio degli eserciti. 

CASATI, Presid&ntc. 
AL GOVERNO CENTRALE PROVVISÒRIO 

' . DELLA LOMBARDIA 
, Grli studènti teologia, che colle armi desiderano corK 

correre; alU liberazione dclla patria»Hanno determinalo soieJ' 
toporïteacodcsto^overno'Ie seguenti domande: 

^.ofih'esgi vengano promiscuamente aggregati ni batta­
lagljnne degli studenti, , 

?/>.Che, conseguentemente, le loro condizioni, riamar­
dp ton'»al]ilo, alloggio, vitto ec, sieno in tutto eguali n quel|e, 
che vennero già,stabilite peldiattaglione^deglì studenti. 

3.P Che sieno al più presto possibile istruiti negli eser­
cizii militari, e vengano quindi.forniti dell'uniforme innanzi 
(tutti, non potendo essi supplirvi coll'tibito talare. 

. (seguono lé jìhnè), 
■l'i mi 

'. ; ;; dgli Uitdçnti teologia. 
^ * Milano, 29 aprile 4848 

Jl iGpy'Wl provvisorio, mentre vi mostra nn' altra 
ypltàtl£i sua app̂ pvazjP116* perchè generosi abbiate delibe­
ratp ^j icppR.e/̂ rfe colKarmi alla liberazione della patria, 
nnlj^ irpjVp '̂jOppprr̂ ixUe moderate vostre domande di es­
^rpMWì^W^1 # twrpyato battaglione degli studenti, 

"■ i i J 

cpm,e pure $' ft^'tìttarvi, eletto drappello, tra quelle file 
d'animosa gioventù, 5Qlto 4e stesse condizioni che furono 
stabilite per il, corpo delle scuole superiori. 

Relativanije/ïte ql;I,« (domanda d'essere forniti innanzi 
tutto dell'unil^rme, le qi^ip^^zP presenti non permettono 
di soddisfarvi pron^awe t̂tì; quanto prima però, insieme agli 
altri vostri conipa^ni, J' apposita,Cpinojissiorte ^isppn^ ciò 
che richiedesi alla jîpmpleta p^anizza^ippç ^el voatrp co^pi). 

Çonvinjo iLGpwrnp chp f eccellep^e y^tro ^mmo pop 
troyerà in quest" nil ima deliberazione che la Jç^e 4&}\* flf1­

cessità> e c^e ii vostro IMIOIÌ se.ngp^pfji supplire, ppr .qual­
che giorno a quesfp dif ;̂to di abiti militari,, ­yi ringrv^ia pi^ 
ternafnente a nome di tutta la nazione del sâ rifi.cio sp,on­

i . . . * 

tanep che fate di voi ste^j a pro di queç.tp J)ene,detta ^0$^ 
"!.. . (segnano le firm). 

, ; AL s o y E ^ Q PROVVISORIO 
­̂  ■,,^­,^fir>wi,­flf^^?w|»9Wo Jrfim^mte. filloma. 

Mentre c r ^ a i W ^ ^ l i a p i e n t e ai Irionl) che la 
post'rs ^nffl wnmM riP;ortPÎP .çoj senno .çfcoirjarmi, a ­̂

^corr.e d<i*ogni p§rìc per rpmpere af^tp ogni vincolo ch« 
ancor ne lega atlp s,tr|ï)i>ro, ppr ìvs^curarp la neutra li­
berie; noi giovani Lombardi, che sinora altro flpn abbi> 
mo'.pptftto/che^y^erp pòi pensiero j pericoli P le ë l o r i e 

de" !no$,tri fratelli m\S$i rimòrso di ayer a gp(|çre ,d<ìlto 
Ij^rffi ^ n p .WF%roel.ç,.,tjjt|ti ci èvwwtyo a qupptp rir 
speù^h)le %V,çrno pmy^j^pr/o p m e$so$i}!i p$tm, per­
(diè, tu|Ao ;# è n^frn, e l^ccih, e ingegno, e 
ti^fp m^ le] doivp]t'\ Questo e quanto ^bbiqip pssp; e noi 
ftlici ^ la pQlrla crederà yflfdari?*? aiPMU 'Spegno: .§p vorr? 

■p^j»eUerpi'"siw ^ i^RM^or.Tarmi per lei, sindi fsuccpf­
rçr^ïf^tejli che pepjei ferijì fpr̂ q giÈ| p^UendOUQ SM.l tetto 
dfifilQl^i.^a di ravyi^rçcpj^ p ^ a jl W*|0priovp ppj­ti 

1 il bisognp, già infine di compire q^pl <pjup<ji$ uflìcip ^ lei 
piaccia assegnarne 

P.QSsiaip 
pa 

Ir 

tria libertà e oonsolarri d' aver nortata Rpi pure la nostra 
pietra op(}estal̂ !|vJa (Ajn fald ,̂ 

Monza, 29 aprile iS­iS. 
11 Rettore dichiara essere questo inflirizzoTespressione 

sincero dei sentimenti dominanti in tutta la comunità. 
Davirios-

■■■■< GOVERNO PROVVISORIO, 
Ai CHRRICI mu m n m o AUCIV^SCOY^Ç PI -MOHZA. 

Milano, 3Q aprile 1848 
A voi» 0 giovapi generosi, che preparati di lunga mano 

:" Così ^vvepga che si conipiapp i, nostri vpfi, e ppssi 
dire un gip^o ^ W ^ ' ^ P ^ ^ i P0»1 *:ss^re indegni dfslla 

^ ^ è i ï t t t ^ i a t ï : A­atéili e g ^ p s t i s ì a , a V#»^yerhO 
^ r o y ^ i o ^ d U ; Lombari t^à^^ 
"nûràê;^iii||iiatHa; I d d i o b ^ ^ J l vostH p r ^ q i ^ c c h è 

Î11 contammatc^^édisae y.Ĵ olta che Usuo 

j d ^ l l a ^ ^ civiltà chéf t i | i^^ alia c r ^ ^ ^ ì a n t e ^ i 
i e s t ì ì ^ W 4uóftu­e che $vtà* 'in.mmn M 

scherno il nome di quel Grande, in cui l'Italia e ti mondo 
riconosciamo il vero rappresentante del Cristo rigeneratore. 

Il Gpvertip nelr^eòeltane l̂a ,vo t̂ra ì̂r0ferl(a^ntendejìhe 
^ilgaoo ì|(^he per ym p ^ dtlib^r^o^i^he^già A^no 
prese relativamente al Vostri condiscepoli del Seminario 
Teologico, coir.avverttinza che quelli tra voi che non hanno 
ancóra raggiunto iI diciftttesimo anno, mentre restano esclusi 
dal battaglione attivo, possono essere inseriti n^lh^t^lipe 
di riserva 

/GriftV̂ nt î atMîfîosil ii'âppeîlo >d̂ la ­pàtÀ $mmò4ì& 
infondoAJeiilaninìa.eomeHauvoee di ©io,. e*voì­ritwi ­pofeestte, 
né volere :ferla'tftcac«, Àoeórrate*d|mqu«^oUo jli'Stendwdi 

4eM$ ^tria'/^Qhe iOirt\mimpol0samenfce'giô ineorana dìtìltoi, 

A MONSIGNOR ARCIVESCOVO D MILANO. 
^cceiiensa /feuerendajfima / 

■ ■ • 

Ntìll'attori Allontanarli dalle nostre Triglie per'tor­
jqaiìP plsilenz^idi questo,viiyvót mentre mv^ce i,nostri fra"­
tMH lefaUb,an(ifinayftno p^r yplare fra i lumtdti M campo, 
una^pce^orfl^indomi^Ue c^me la tfQfie 4i tìio/ci tuonò 
(nel più profóndo 4eJI!ftnio3ô. U suo ̂ nid" ( ^ ^ ­ i ^ Par 
.tria rr; i;l aim cpn^mio ^p vinwre par te PMlrm 0 m* 

■ -

rire. ­rNoi t'oscftUammp qunlla^voce; votendoifarla tacere 
;i)Qn Ĵ iv^eojaw .potuto. 

" Al pri^t) incontrarci jfrp qviQste ti&ura .noi d leggemmo 
fm tcoll'altno std .voMo ^ e un solo em ti (pensiero, ,ana 
Jia coscjp.n?iâ ii tutti. ÇpmbftVnti da duedoveri, non .'ci ipiô  
gtrammv neMî? loti­i qtwv cedendo alla naĉ ssUà del momen* 
4p; pepgammo (\he4ue doveri contrari nan possono .ohbli' 
_ĝ rc ad un .te^pp: ;pen^wmo1qnibdi qua! fosgejlimi gltrâ­
gente*,!'unico ̂ ^d^OMÛr̂ ­ E pepsim^pyl ci giam qonyjnst;i 
c^e questi doyptri, diyisJÀP *IH?vT̂ nzp rJî Ménnîît' fr« iw» ■» 
f̂ pdpnp nlUvpne ip up­iSplô  , 

Nonanqprç vi^ojati j^Sli Pedinifliftggiorì̂ i.aiuo­chiar 
i.^li al pacifiiip studio ^elle scìenz? sacre par ft^cer.t^re la 
npstra vacazsionê p̂er convalidarci in cfuella fede, «he ,da 
(Uciotto secoli­, matura nelle epoche di transizione, e assicura 
UpJUi rivojiiftiom sociali y ^jr^ressiyp IriopiCp.deU'Kyangelio 
m\k istitfeion.ì pagiìnc,. Î a fede sta put' sempre la stessa; 
nia ^r.ç^aiiste facondia ^ 1 V(erhp, EiH» muta ili«gua^gio, 
m%Q mano phe J'int^lleUp degli .upmim Û fa capace 4i 
nupv^ applicazioni d'ima smessa diottrinfl. Pier çomifcr̂ dîere 
quesito lieguiié^ per parkrlo d̂ altrui, .è purd'uapo^yer 
piìftecipato a lutto quell'impeto provyidenziele, che ŝo­
spingel'^imanilàiieUa via itracciata^a Dio. il sacertoio 
eristiano insegnando la verUà .indefettihilfi'preparo le rivo­
luzioni conto IVdine defettibile statuito daglii uomini ; ms 
guai se le rivoluzioni si Cû^piono penzadi lui!\&parola del 
sacerdote non ispirala alle commozioni, ond'ò $00$^ Je 50̂  

- -

cietà, non troyerebhe un^cp in mwòaUegpnti agitate da 
nuove idee, sollevatea.dun ordinemiglipredi cosci, Non cre­
diamo dunqm di essere vemHi mono alla, nostra vocazione, 
se/nei vigore della gioventù ci presi» vergogna di sederci q 
pacifici studii, mmXr&mKmm\ della p^tritj i nostri fra^ 
telli combattono ijna pugna inaugurata dal Vicario di Cristo, 
Ci pare anzi che un solo ^ia il santiinento, che ci fa piegare 

1 —
 1 

le ginocchia dinanzi allàorone 0 stendere 11 mano «Da spa­
da, che un qualche giprrio ci farà lasciar lutto per poçqui* 
stane ai fpdielli I4 patria calere, e ci spinge orft alJa guerra­
per aiutarli a conquistarsi una patria quaggiù. 

Su la Crppe col Crocifisso è cui campo, e il Ppnte­
fipp raffidò ai combattenti: perchè intorno alla Grofie non 

L 

pugneremmo anche noi ? Noi; abbiamo «entìto con clw sa­
crilege v&tyh il nemico delle nostre casç prpfani la casa di 
Dipi su quegli altari, che fumino educati a difendere a co^ 
sto anaor d^lia vita, fu innalzato un idolo d'oro, l'assojuti­ì, 
sina dei despoti; son vittime umane che vi si immolano! 
Mentje il tp^npip ilslSigno^ è contaminato, potrehbe dirsi 
una colpa rjmpugnw ■!? sPfl()9 di Finèes, Hipcirc dai Ta­
bernacoli coi Leviti ^ ì Sinai? 

" Sappiamo clie l'arma del gpcerdp'tp è la preghiera; ma 
np|Ie cinipe giprp^e t|bin'apip impasto epp che spontaneo 
fervore la preghiera trabócchi dal cuore in mezzo ai peri­

% 

#lb;tìòti'%fiiÒiLy^ 
^.■tihe^ii t ìat^ '^ a DÌO la 

;K;v­Çi i n g a n i j ^ ^ m scrntÉio il Çiingari 
sentimento ÌPR 

scrntÉio il 
W$t chHljìwiport^do questo­rixiiiòai 

quartieri di gtoWi^h Vi abblaino scoperto che una scinr 
t % di queH|î tì?Rfl di carità, onde tutto deve ardere il 
cùor^el sac t̂dole.̂ Manille a mille itremano i nostri frn­

' t e l i l i l ^ ^i vanno 
essi jtorandoifltìwili faranno i generosi' eh? accorrono a 
liberqp^jie jip^teinôMffanïiosa.mente lo schiere, ne con­
tano ì ^ M ^ f l é e ^ ^ i i e della morteï^gni braccio che 
manchi alla baltàglia> è un crudele disingannoper quegli 
infelici. Enoi, validi di corpo e ardenti di spiritò, potrem­
îïio Wlan^sen«â|Hmorso sentirci dire tra i/freddi banchi 
jÉPol̂ tici ihe 11 |u|ètìo deve dare la vita pe'suoi fratelli ? 
1̂ 0, non è vero che nói torneremodal campo avvezzi all'odio 
edalle stragi. Se la vostra benedizione, 0 Sacro Pastore, 
ci accompagnerà in mezzo all'aritìi; noi vi porteremo'la gè­
nerpsit̂  d^l^roe^ clip coî passiona nel vinto lo.sventurato; 

> tiittì i nòstri compagni potessero dinfenticario, noi 
sapreminoricordar Ipro comesi combatta eòi nemici di Dio 
e s perdoni ai neitfid degli uomini; 

1 1 ' 

In jqupstâ fiducia abbiamo offerto al Governo provviso­
rio d> Lombardia l.e nostre forze, quali pur Sianô  e il Go­
verno accòlse volenteroso "̂ offerta Sinem. Ohràlztfte h 

* 

destra e beneditela anche V̂òi, dhe veneriamo pastore e pa­
dre­; unite arichè^oi la rostra benedizione ««quella di Pio! 
Troppo conoscendo quanto vi «tiano a.cnore le vite dei, 
vostri figli, vi tìbbiam tfispannitffo H'dMore difettarne spon­
toneamente ^olocausto sugli Jffàniideila'f&Xìfa e di €mto; 
ora Che il voto è ginroto, aWifllĉ atecî «ad tun .impresa, ohe 
siamo nisoluti'di compare. Q^lliidi noi che lònneronno dal 
campo, ripigliarlo le vesti deirabn^gazioriee del lutto po­
tranno isnegflio insegnare ^gii :î tni come la.porUMutfto fl^^ì 
iuUo effpontb Wtp saiiiiftchi. , 

■JHttouq, 29 aprile J 8 ^ . 
ft Segwno le firme. 
.-—rtm** iSw^p»-

normm -ITAMANE 
GENOVA — omaggio ( Kns. M. ) 
Ieri partirono da questo R. Arsenale 14 pezzi d'arti­

glieria do assedio diretti per S. Pietro tY Arena, ove saranno 
imbarcati sul Po. 

TORINO — 2 maggio ( Cônmrdiet % 
Siamo assiourffti <̂ ie la Legazione Sarda a Pietroburgo 

ha lasciato la capitale della Russia, « ohe U Legazione fòiiSea 
in Torino è sul punto di lusoiwi la nostra,«città. 

Jl fiig. Gioberti àa accottato k .deputazione a cui lo 
seelse iUoltegio Afctonailie del 3° àrepsdario di Tmw*. 

ALES?A^D Ï̂A ^r S gaggio. . 
3i prosegue qui colia massima attivila l'inaio deJJ'iu­

jtiero fornudftbìjp (parco d' artigfieritji d'assedio'composto dì 
cento circe ib.occhç da fuoco con inftnitè'di munizioni, ed ol­
tri scecssprii: vennero impiegate jptte le barche sul Tanaro, 
Bid ora si farà altri imbarchi direttamente sul Po a Valenza. 
Tali vie per acqua sono Ip più éeleri, come quelle, che donno 
ogni cosa p Cremona in due giorni­

MILANO — 2 moggio : 
La presa di Bózzolèngo colla baionetta alla mano è po­

sitiva. ■ ' • 
Furono ivi fatti 300 e più, prigionieri fra quali cinque 

uflìcidi. Oramai siamo ai di là dell' Adige colle nostre truppe 
in ottime posizioni dominanti Verona. In tale modo sarà dif­

■ 1 ■ 

ficile, la congiunzione fra Nugent e R*detzky senza combat­
tare colle truppe di S. M,,ancorché non resistessero le for­
tifleazfoni e le {ruppe di Durando alla Piave, cosa che non è 
da ammettersi. Il ne si trovò corpo a corpo coli' inimico, e 
dovette difendersi colla pròpria sua spada. Ognuno potrà 
farsi una giusiq idea con ciò quanto esponga al pericolo h 
sua yit.a, Essendo stalft tagliata la strada ad un corpo di 1500 
austriaci par ritirasi in Verop/ rimase prigioniero. La citta­
dpiJfi di Mi'anp tira in ppjsto momento 21 colpi di cannon 
pél fausto avvenimento­

MINISTERO DELLA GUERRA 
Bulkilino del gìornQ 

: ' ^ . Milano, il 2 maggio 4848 
Ci affrettiqmodi pubblicare le seguenti importanti notizie. 

Dopo il passaggio del Mincio,* che succedeva il dì 27 
* 1 

aprii?, T Esercito sì era avanzato dal centro sino oltre Somma 
Campagna e Villafranoa, oqcupando colle ale i dintorni di Pe­
schiera, Valleggio, Goitoed ì dintorni di Mantnva sulla destra 
del Mincin; successivamente l'ala sinistra sì era avanzata a 
Paeengo, Colà 0 Sandrà, coli' intandiinento di meglio serrar 
Peschiera e di swecjarp il «pmico dalle ypands dull' Adige al 
di sopra dì Verona, e togliergli cosi la facilità delle comuni­
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4. «Accettandosi tali condizioni preliminari creare HPap* 
Lï 

li?* 

­* i J^ 

^̂  ^ 

^ 

'■r 

,*r 

- \ 

Ut ROMA DEL GIORNO 3 DALLE ORE 4 
ALLE ORE 6 DELLA SERA DEL 4 MAGGIO 

qua! Presidente della Dieta tin (etier*» in 
5° Non accettandosi, proseguirsi coi JUO cowaêBW «D 

APPftovAZioffn ta Guerra con il concorso anche delle 
Pontificie. 

A 

, ' ■ % 

^ 

* " v
1 

I ■ 

^ H r L 
. -t 

-n 
- * » , flmuggioore 9'ddta «era, ( dai Con/emporonco ): >■­ Da lettera del giórno 4 a ore 6 Mia «rov 

­ A 

4 f 

1 1 ­ ­
■ r r ^ - " - * ■ ' , 

­■ ­ l + _ 

: ^ -

^ H ministero non é ancora delBnilivamente composto; 1 
eWaftiatf^ parte 4i e^p;sqno,in congçç^j>.;Si..ç^.^ 
prima dS;tóogIier^!tutto, sarà,combinato.;V indtpUsto dçlla 

i * " ^ * ' ■ -■
 x ^ 

è stato accolto dal conte Marni ani e ricono­

ÌW- ^v^^.v^t 
h - « 

■ ' • • . i ; - . ^ ■ 

* ­ * * ■ 
* ■ ■ - * it ■ r - • ft t lr> ItJiAjT** 

_ T 

^wip r esprpssjone vera delia sua politica fdtura. : 
; : ll^iivsi^lib inunicipató si è riunito oggi io gran fretta. 

Ila Voluto anch'esso, non si sa con qual mandato, cu insinua­

.cloitë­dl'chK.farciLH'aiDô QdiritKor" , . 

11 Popolo impitaientc aspetta la uomina det riuo»i>. 

■'J ''li'nilovi.lttfnriter^totmfeteMràibraéat^omWm& 
presso : 

terenàii» ':Jffamiàni>~ "Interno' 

k -u 

■uj -T. 

1^ 
^ -

^f . 

t ' M 

* ­ l > I ' 

>h n , 

^ibijfltìni 'Arórlìbllf ­» Estera 
V t . 

* > * 

l i ^ 

* ' -

v !■ 

* ^ m j t f 

k 4 

■ f r 

; Questo, buono nel principio, è dubbio nel line. Sico­

mincia dal dimostrare che la guerra che fa l'Malia all' Austria 
è giusta, e che n ragione gl'Italiani tutti si sono riuniti ai 

v ­ h ' ^ ^ 

loro fratelli di Lombardia per acquistare i' indipendenza: ma 
si finisce col proporre cite il Pontefice si metta di meezo alle 
«rmi come mrdìatorc pacifico, c|ie se le trattative non con­

durranno a un buon risultato si continuerà la guerra. 
■J 

Niente sarebbe oggi di più fatale alt' Italia che una me 

Card. Ciacchi 
Prò/: m ROM* 

h 

e Dorio — Guerra. 

• Affari Eeclestastict. 
t****** Grazia e Giustizia, 

tona h 
IVthctp* 4* 

­ÎÏÏ^< ^ 

j
1

. . 

io — Lavori 
Commercio. 

« *. 

­ * i 

diazione. La sola diplo assolutista può aver consigliato 

■ L i
1 

La tran^uiUitiVsembra ohe ritorni litìgi* «nimL nta *l 
téme T effetto delle tristi impressioni che il deplorabile avve­

nimento può aver prodotto nelle provincia. 
In questo momento parte pel Campo di GAiu/AMMSHtO 

l'ex­ministro Aw. Galletti spedito dal Papa con missione di 

questo primo­passo che condurrebbe alla sospensione delle 1 * ^ ^ ^ ^ ̂ ^ ^ *k possibiN le provile I ^ 

ostilità, ai protocolli, all' indebolimento delle forze italiane, 
air aumento delle austriache. *­■■ 

^ ^, 

7 , - ' 

Crediamo di potere assicurare che tò proposizioni 

WPapa e in uno stato d'abbaUimenj^jspaveotevole/lp, 
clî cohosoe ora tutta f MiWmità del passo Callo » oni è i|a«D 
perfidamente trascinato. 

1 Cardinali sono tuttora rifugiati pre»*» diluì, e il forte 
, ' ^ . 

fatte a Pio IX neirintendimento di conciliare i ttoveri 1 timore, tfâ oui «on» capresi, Uba portati'^.'j^mglunv» 

S* 

1 . J 

H
-̂  

I " , " f 

del Principe con la timida coscienssa del Pontéfice, sono 
te seguenti: ~ ..". : ■ 

■ ■. , 

f.* Kntnue mediatore per la pace e òoncordià coi Bel­

îigeranti. -^ "■ Ì 

2 / Non interpolai frattanto al Corso delta operazioni mi' 
ìitart. ^ ! 

■ ^ 

3, Prima condizione della Pace ; 

t stessiti Papa ondò ripari al gravissimo fallo. 
Si spera che questa sera stessa Verri ̂ febtóto il pr«* 

gramma del nuovu ministero. ^ 
LaGuardi» Civica merita gli s'innatsi un monumento 

Il suo fermo volere il bene dell' Italia, non ha ceduto ad 
alcuna cònsideraaione; (mesta milizia conosce che il primo 
dovera del Cittadino è verso la PATRIA. 

^ 
fr 

P. 

; & 

>. * * 

a. Nazionalità Italiana e sua ioiole iitdfpende^sa dal 
blatero, r 

/ 

è. Sgombro dell' armate Austriacho dall' Itali», 
<*, Dieta da stabilirsi in Roma uer combinare le condi 

«som sullo quali al potrebbero atabiliroe la Basi. 
*V*?
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ftRBHSSB, 6 «09910 ̂ i mo«ïm*. 
il sig. Avv. Galletti giunto stamane a Firenac tfol cor­

riere proveniente da Roma, ba preso tosto la via di Bologna, 
in compagnia del sig. Marco 
frampo di Cari* Albert̂ . 
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ordinaVa^che; U ^ e h ^ l i e t ì V p f i ^ ^ n ^ 
pò k armatii:tó«ilo^tfcia^M 
divìsone, ^ ^ o ^ a t ^ B ^ 
(Savona) e/Çotiio'.pàrmëAs.ej^^iè^^ 
mentre che ••■la­­' Brigata^uprdi^^ allaf 
difesa della poshsiofiè^i/S/i'^'i^ air ̂  
Y (ittico} suida^lto^e^he. I r ffif|^IÌ?ieiii:o^:;da;CoIà;:fi^ 
oudle di .SavonacCoW: ^armtìnSe^Weo^^rcb^erb.as­f, 
salito Pastï^nioiContempqi^neO^eW^t;™ 
avendo>in[triserMaM^àto'm\^lfi^ia&l#^ 

Cominciava Y azione versò /(e ore11 del mattino e pro­
greden/lo"vigorosamente le nostre 'teppe néiroftdinìe sopra 
eapresso '̂pósscntertietìte coatljuvate dtìlteiHHÌgHtt*irj stfaécio­
rono il nemico da tiitteln posiziona tìbe aviva f̂ccuptito Hi­

; . i ,. ^ ' 

nunzi Pastreqgo, ove entrarono» i oberato lil conce 
divisato dapprima» versoile ore 4;.od,occuparono .fortemente 
tutte de altur*chc>sovmistano'immedio.tnmente Y .Adige. ». 

'8. M. il *IVe* dhe dtrl centro ddllc Rué'tHi^­­ aveva sê  
ónHtfto eoutinnam^nte ì loro uinViinëntli'ehtraVri col stio 

■ J ■ ■ ^ i 

Slato Maggiore insieme alle priulé Colonne jnTàstrentlo. 
II.Generale De Sonnai deslilnato Cpmand^nte in Capo 

i - ">f ' 

diitnttc le itimppe rhe dovevano ipreiìder­parte inll'aaionei 
S. A. iR. ìl Duca di !8«Vója chr. condusse intrepidttincrfté 
quelle della Divisiate di risèrva di cui è'comandrinte, i'Luo­
gotenenti.. Generali Conte Broglia a Cavaliere Federici ço­
(nandonti della terza e della quafrta Divisione e tutti,gli altri 
comandanti dei Corp], io .modo miràbile secondati dalle loro 
truppe, contribnjironq al .buoi»(successo delleoperazionidtìlia 
Giornata. Si ifecero da 400 «ojdatsi * 5 Uffirfiaili 'prî ionierìì 
molti furono i feriti dal canto dèlnemico f parecchi'! morti, 
Le nostre perdite al contrario sono assai pircole ih feriti e 
morti. La­Provvidenza assiste visibilmente il nostro Eser­
cito: le t'a/ioni di questo giorno si sono, così f&Ucomente suc­
cesse ­che ri nsaÌGiiraAO'di sempre loaggioti vasitaggi. 

ri ■: m 

* lbLnogoienBtfte t&eneraW, , > 
Capo d'elio Stato flagtjìcfre atY armata 

Di SA^ASCO. 
Il Segretario generale 

L flVTRETTl. 
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NOTIZIE DEL GIORNO 
BRESCIA ­ lo maggio 1848. ' 
Il giorno &S da Sandra e Pastrengosullarivadell'Adige 

un corpo Austriaco di §000 uomini con caVaifieria ed arti­
glieria si qvahzo' vèrso Ponton, ove j Piemontesi tenevano i 
loro avamposti, guardajj da una compagnia del 30 Reggi­
mento dì fanteria. Airavyicînarsi del nemico ï Piemontesi 

I 

diedero 1' allarme, e sebbene tanto inferiori di numero­e non 
rinforzali da artiglieria ne da cavalleria, affrontarono vaio­
rosomente il nemico, il quale oppose valida resistepza. In­
coraggìati poscia i nostri dall' arrivo.di un' altra compagnia:' 
venuta id loro soccorso, invasUrono con tanto coraggio gli 

L l 

austriaci che li obbligarono a ritirarsi ed inseguendoli .nella­
fuga, fecero prigionieri alcuni 'ufficiQUI­ fra i quali un Mag­
giore del Genio con riecq^oquipu^gio, ed uccisero vari sol­
detl Questo combattimento glorioso per la sproporzione delle 
forze combattenti costò ai nostri tre soldati morti e venti 
feriti. Per esse però i Piemontësi_porkarono i loro accampa* . 
menti a Colè; Passingo fePonton, e presero alcune imporr 
tanti posizioni fin sotto Sandrà. 

Il giorno $9 una brigata austriaca usciva da Russd­
Icugo sulla via. dì'Ponton ad assalire con insolita audacia 
la divisione Pioihontese del generale Broglia stanziatosi il' 
giorno prima ji 'S, GiuMipa q Sandrà. IL combattimento 
incominciò l̂le sei antimeridiana. Il capitano Piemontese 
avea poste le sue artigUerie alla Piavo vecchia di S Giu­
stina e di.lA fieramente teinpesUndolo respinse il nemico 
fin prcsoQ­a Bussolengo. La battaglia furava tuttavia al tra­
monto del sole. Non se ne conoscono p1'!* anco i (inali ri* 
sulMunenti. Tutto però li fa sperare vantaggiosi alla Son: 

tissima Causa d' HaUa. Del 'nostri non eontavasi che un 
morto n diéoï feriti. Dalla pprte nemica hi on numero 
di morti e feriti fra i fquati alcuui ufficiali. L* ardore 
delle truppe Piemontesi è tale d,a non potersi dire. La bra­
vura degli artiglieri, iliioraggio degli ulìieialfdeatano en­
tusiasmo in'chi­ha la, sorte­di assistere ­i questo grande 
avvenimento da tanti secoli sospirato di un'armata italiano. 

Già da varivgiorni è attiva sul lago­di Garda una flotti­
glia composta dei due vapori e di altre barche, armate di 
uomini e cannoni; serve a compire il blocco ctf Peschiera, a 
guardare le riviere bresciane e veronese,, a proteggere il 
trasporto dei viveri che dâ  Desenzano sono inviati aleampr, 
ed il trasporto dei feriti che daleampo vengono a Desenzano 
indi n Bpescia, '. ­

en ha 
■■ ■,­;, -frj/rj^J .■■• 

A -

ib^ptpinsf gii mmm rmm^ymmM^m 
tihient^tfurò;|erdimNor|i^Aècorser^ 
mptóeéì v I le ' b a t t e r f é S ^ r à t ò ^ m n ^ m i ^ f ip ì tò 
len&o. Ebbero l nemiïMqiîiodici mòrti e vari feriti, dei nostri 
À furono morti ed altrettanti feriti. ■ " { 

È cosa certa,che in P^chiera \e truppe scarseggiano di 
viveH e foraggi,, ^'y>^ '■ ^ S V ' ' . ^ 

ìì Qiiàrtier Generale è a Soïtifnri ­ 'Qtimpaihû: a Pon­
tiv* 'P̂ ẑ ffletìgO; !e IWtìnstittibanosono giuriti nuovi, corpi del­
l­nTïnata^ièiuo'nteïe efti risela. ' ' 

; lie'nolìtòio di Vcronn sono '"desò'IaìytjtJsimiB. Il nùmero 
degli ositig '̂"­ost̂ ndb ora a 'SOv'Sf ìlit'c aòturdtitH a'i.so'l­
ddti dì provvedevi'a^vrttobeiltì étóe, M 'privati, f 
quartto diì­é <m 'la v\m 'è ìaBbìmdmitfbi nllà'milftttfè'ficfetì̂ . 

sertareii soldati ddl rcggilhmiio Hitô Vfitrz. ' *' 
P'ri'vate'noi!iKiEê mii 'giunte a&ÌcUreW*lMro 'dhfe la bttt­

taglia combatta iHâÔ'à fasïrdttgo Sin ftiita Con una gìo­ • 
riosa vittoria dei nostri, che avrebbero uccisi e fê ïti '800 
tmtìtrìani; e l'alto ric'CobdttìnodiYi^tfri/mutóztohi è danaro 
che vofcawsi porm& a Pes l̂Oefa. Ne mpëilMm uffibia'le 
conferma,'pit^i di cflnBdCttzn nella■ Mh ipfopMà d'Italia, 
e ttèlvaìlore dei 'proli L che òorti battono pei la Sua bidïptfn­
dbnza, 

■■j i ■ .■ 

A'Ile ore ìpomm^diane^queste'tìltlttfeNotiziesoutt eon­
fermate aU^hé'dalle lettere ghiWie dpi caWrpo in questo mo­
mento. 

".*. r/^èr iw^orico dei Governò FrMmrio 
- ■ ■ ■ - - , , 

<J. B*onoBETTi Seyt-. geli. 
BESEmAW-$9Hfrì}*,:feasZrdim') 

+ Le nostre vaporiere sono sempre in rondo. 
Uno sconttf̂  avvenuto/jeri fra Ciaste'lftóvo e pontone 

nwito danUrggiatì. 
, Uwo d^­coifi fr«nchi eb'Vbbt» pam alla itUffa, naVra 

che Venne iwcomincì̂ a a Cnîfc'J* beifficì ^ràn forse seimila, 
* 

ed i nostri non più di 300 che ftisto'fteVtftfò è'roi^mente il 
fvwo, mm ti che avtìto it rinforzo di due pezzi d' artiglieria,' 
sparata la prima caftnouofa gli aOSttfaCi sì diedero a precipi­
tosa fuga. * ■ * 

Questa mattina (29) si mosse a quella parte il Dura di 
Savoja Con 12 mila uomini ed artiglieria ,e fece aprire uh 

-. I 

fuoco animato che dura tuttora, 
JUm del 30; 

. Pmco fa approdarnnn q̂ ìt le due vaporiere con 3£ ïerltî; 
un stilo è rimasto ucciso Sii! campo di'battaglia nidi* affare 
di Colò. 

■ . L 

Dalle vicinanze di.Casteìnovo scrivesi che i nemici sor­
liti da Verona jeri (29) in numero di forse 2400 per recarsi 
a rinforzare Peschiera furono tra Costelnovo e Pastrengo 
attaccati dai Piemontesi e posti in pieno rotta, lasciando più 
di 200ymorti sul campo. 

Domani il Re vuole stringer d'assedio Verona, e rin­
cacciarvi lutti i tedeschi. 

Alle ore due pomeridiane d' oggi (30) da questo molo di 
Desenzano \edevcisi il fu miri del cannoneggiare dalle colline 
veronesi; poi cessò da quella parte e videsi fuoco assai vivo 
a Peschiera. ' i1 

Alle ore 4 e tre quarti ci si reca la notiziaehe i croati 
di Peschiera tentarono una sortita in'mossa verso di noi, 
protetta dall'artiglieria della fortezzai ma giunti a Sa'rmana 
furono ifespintì a fucilate dai nostri, e si ricoverarono nel 
loro colile'K* 

Eccoti spiegato il eanponeggiare sotto Peschiera, 
, Ì)I SOTTO PESCHIERA— 30 aprile. 

Le opere d' arte furono cornpìte dal nostro Genio con 
mirabile alacrità e perizia. Già molti pezzi d'artiglieria 
grossa sono collocati e sparano con grande effetto: Non è più 
che questione di tempo, dopo le ultime mosse del nostro 
esercito fra qnesta fortezza e Verona. Le truppe di linea 
sono a) coperto dai fuochi della fortezza dietro bellissimi ri­
pori costruiti opportunamente. » 

11 Re ultimamente fu a visitare tutto e se ne mostrò 
E 

ggiori pencoli, lutti gridiamo 
Fmil HetierûMente Itaiiavo, eseguo ri.' Italia!! 

. * . ' , ■ - • " 

i 
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e M m ÌAÌ* 

t i ­

e b W ; « » W ^ n fa disertati/ id ò p éiorttoSëgiïiri­
gohb;ìfrlbftfeìÈòdchi ĥ̂ hte quî RadSUkf: M metpïM 
M\ M ìiSìMtó: ditte ^u^étârize, gwfetefôsâmtàté 
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nie,e af^rtìittìltìtto Kdhno çïjnôbrtmto dì viWi'ë yét­ • 
tòvàiìfenel Ì M O d'tóiQ miglia àiPAtono^i qà cioè , \ 
dell' AdiibV/V^alfeWhe sì è mostrata ieri — per là pHmav ; 

a iVèittert*ltòio viçehtirfo — in/Lohìgo, una mabo d'us­

uri a requisirvi niiiiwHifeïtlô^pOÒ sàcfchi'tìi frhitìèbtó, fe 
aÒÓOf avena, ï ^tìali'tetìtìò dà qbel muniiìipio divisi H­
phrtitamentê a ctìtted anche 'd'AhnMn e di MÒntebélio' 

' e égli altriMiuHi pertintìtìtlai^létfettò. lRllasciàho'6iìqi«. 
^ e ^ ndtiztfe freïdhmSiiub di frotta, lsbh •{loHlàt̂ bà'dtie­ ' 
mt&si,'■ W bostri che riustìiroho* à pdndtrareMn' (/iielìâ y 
cittì­. » ' ­ „ ^ 

30 dptfté. (Cori. M Ùdtr. WM;}* 
^a^bbè'tròppbWngb enhhà̂ ^̂ ^ 

eytfi destrma atllebdst^iippe. Gli yi i^r l tó^no^be^ 
mente merayigliatialla precisione % Mèmàd tìHdfeilan^ 
stra'a'rfiJlWrtk. L*'altro 'lio^ho utia Wtra^tteria deir arti­
glieria a caVallb/ pô tblsi di ri'riòòhtro atì una batteria leggiera 
del nemico, ruppe con tre colpi tre suoi affusti, è tìn un> 
qiih'rto tfolfto imboccò uh ctìbbo^iBcbè'Si^iòyiÌa^rtèdr 
mólti thŝ fVîëWtî. fc'Htoìe ìfti'àtMacó'n1 ebbe abbakanfeà, è­

*bèVt6 ïft nitïratà. 
. mVlSb. —SO aprile: , 

Sïartib' ttìtfi qui rìtìnìtliìathippa di lìheh dòpo ùnàv 
marèia picche forcata credo che fra 2 ò S­giorni vedrà i­

1 * i H" 

Croati dà Vic'ifìo. L armata è animatissimo, e si può prè­
vè'di*rë che si farà ò'rtnre. f̂e'ccato'bbe lì sólo­porite che esi­
steva SYiilà PiaVe sìa stóto Wtto Cruciare dal Gieherale là 
Màrmora top'pò'prestò. 'Q'iièaftò ritarderà ubp'oòo il noélìrò 
stfôft'tyô, òoi tedeschi, qùàntùnqiVè siaiiò îù pron'ti tutti i ma­
tcriaìi p'et­Tristabiììrtó. Qui le popolazioni sonòànir^atissinie. 
'tutti î vìTIftftl, che non hàhfìo poVutó avere fùciîi, hanno delle 

-L ■" j 

Pt̂ cli'e e delle Forche, ed in caso d'un affare sfavorevole per. 
noi si suonerà a stormo e tutti daranno addossò come cani 
al néiùico. 

A trevìs'o vi sono delle barricate magnifiche e benis­
simo fatte, ma óra che siamo qui boi, spero che saranno una 
pura opera dì.KisSO. Mosti è qui coi suoi bersaglieri. 

PADOVA. — 1 maggio ore una ( Caffè Pedrocchi )\ 
Si vocifera il passaggio dell''Adige a àonco per parte 

dei Piédiontesi in nnmero di 12,000, avendo alla testa un 
figlil d'i Carlo Alberto. 

Alcuni esploratori, spediti dal Comitato di Vicenza ver­
so Lonìgo, riportarono esservi ancora un po' di truppa au­
striaca per iscortare V esportazione delle granaglie, 

Da Gologna la truppa austriaca parti ieri alle sei pom. 
per Verona, scortando 500 sacca di frumento; ne voleva­
no 4000. 

A Cologna pure si dibevà ièri sera che i piemontesi ab­
biano passato F Adige a RoncO. Si sparava potésiérb fébfnare 
il cohvoglio de* carri portbtiti le grtmà^ìé requisite­

Dicéìd che sia avventila ieri lina fótHè disei'ziòhc di troppe 
della guarnigione diVèfcma, e die mbltì ungherési fràt^nik­
zarono col prtpolo vbròtìese. 

BtlLLËTtlttO DELLA GUËR RA 
' NótlZÌE DEL GiOBtfÒ. 

Venezia, 2 maggio 484$. 
Da uria lettera, che S. Ë, il ministrò della guèrra e 

marina di S. M. Sarda indirizzava al Governò provvisòrio 
di qnesfìi Repubblica, risulta che il quartier gènèrafe pie­
motitese, nel giorno 30 aprile, trovavasi a Somma dampa­
gòà, e che in qiìel giorno S. M. il re Carlo Alberto Rav­
viava per un' importante fazione militare verso Pastrengo, 

Totizie private, meritévoli di conferma annunziano un 
fatto d' arme sull'Adige, superiormente a Verona con van­
taggio degl'Italiani. 

A Càorle il giorno 30 aprile giunse qualche trabac­
colò, con truppe da sbafco^austriaphe : si dice fossero in 
tutti da sei à settecento Croati, dei quali cento soltanto 
rimasero in Caorle e gli altri partirono per Pprtpgruà­
ro ove si trova 11 già delegato di Venezia Marzanì, con set­
tecento 

:%, 

Per incarico del Governo provvisorio 
Il Segretario generale ZENNARI. 
BULLETTINO DELLA GUÈRRA 

Notisie della sera 
La,Mattina del 25 aprile si presentarono 

verso Ampezzo da 400 a 500 soldati austriaci, 
alla Chiusa 
penetrando 
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cénd^pri^onièr^lc^taife ^ W ^ ^ l i a ^ ^ ­ ï A 
grido allearmi all'arnii/^d al ^uònó^r^ 
mosse tuitajasua popolazióne; afmo^:,dii di|mc|)i,:ctì 
di forche, chi di lane^ giurabdo di vincere^ morire,ÌlJràvi 
Codorinisilancilirono fiìriosamentè contró^Mhini^ò^ròb­

bligarono a precipitosa fuga, riprendendo iììqrò ^càpit4np; 
La perdita degli austriaci fu dì alcuni morti, ê mpHi leriti. 

Alio spiritosa! coraggio ed alla lerniiezzr;d':ànimo dei 
Cadorini vanno unite la moderazione, Y obbedienza, la sicu^ 
rezza di vinçerp in­qunlunqne scontro.; V;^fe J , 

Vérifia âÔ aprile 
Persone degne di lede, arrivate da Verona, assicurano 

che il giorno 24» verso la sera^cominciarono ad uscire da 
Verona,per In pprta S. Zeno alquafita Cavalleria, 6 pezzi di 
cannane, e qualche battaglione di Croati; che né successivi 25 
e 26 uscirono truppe in numerò di circa 46,000 .uomini per 
guisa che non sarebbe rimasta in Verona che una ■Hiarnigione 
di 3 in 400 soldati. Il gioveai a sera, tutto il venerdì e il sâ  
'bato mattina, s' udì il cannoneggiamento verso il Mincio; .nel 
venerdì e nel sabato, entrarono in Verona molti feriti. I 
tedeschi Cominciarono a costruir barricate contro olle porte 
dellofcitfa. Tutto porterebbe quinci a credereichesi fosse im­

pegnata una decisiva battaglia;. ■; 
Per mearico del Gouerno Pròuuisorio 

- - - . ■ ■ , * ■ . , ■ 

Il Serctario generale ZEIYWARI , 
TIROLC. : 
Scrivesi da Mais nel Vintschgaw, i! 22 aprile; Le com­

pitgnie di bersaglieri arrivate dai puntai più lontani del Ti­

• rido, sono sìià ripartite dacché si conosce che Y invasione 
de'Lombardi era misuro piuttosto difensiva, clic offensiva. 
Le ouloritft di Bormio si scusarono in modo assai strano verso 
le nostre, delle violenze usate, col dire di non aver poi di­

strutto che il proprio bene­; d' altronde protestano di voler 
vivere con noi in roppurtu dì buon vicinato. Quest'ultima 
protesto merita poca fede, essendo n.oto che gli Italiani non 
dismettono i tentativi per occupare il punto di passaggio. Sul­

l'altura di san Ferdinando sappiamo esservi daSOO uomini 
comandati da un conte Salis Soglio; essi hanno fortificato le 

■ -& H | 

gallerie della strada con npve e palizzate; dal basso vedesi 
sventolare lo bandiera tricqlofre. Le loro pattuglie incontrano 
diornalmente le nostre. 

Scrivesi da Vienna, che i Milanesi abbiano fatto fare dai 
numerosi negozianti di sete colò stabiliti, passi tendenti ad 
uno pronta riconciliazione (!). Un'altra speranza dei Viennesi 
si è quella di conservare P Adriatico, quel mare tedesco, come 
essi Io chiamano. ■ , ■ 

ROMA, — 2 maggio (.Epoca) . 
Minardi ha rivelato tutta, la congiura del.­higUo* ed ha. 

indicato un luogo ove sono nascoste molte carte che sbie­

gono le fila della congiura, ed i molti complici, fra i qua­

li undici individui costituiti in altissime dignitò. Il sia. 
Mazza ufliciale del Tribunale Criminale si è recato a prender 
possesso di quei documenti, 

ed rl*10rt, corpo 
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Allo dota del 25 aprile la squmlra Inglese 
miraulio Parker ero tuttovia ancorata a Matta. 

:"'"­'i ■ ■"'.'■■■'■" ■GERMANIA ' 

traspòrto 
4 

dell' am­

■ > 
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■ NOTIZIE ESTERE . 
'.SVÌZZERA:''" ■ 

LOSAìSNA.i — P aprile (Nouv.raudóis. ) 
Un distaccamento dì 40, volontari valdesi circe, ceden­

I ■ ' " - . ; r • 

do ad una legittima impazienza, è partito doLosanna nella 
Lombardia, la ' ptùjparte convenevolmente ormata. La mag­

gior parte di questa pìccola truppa salì sul battello a vapore' 
a Ouchy e raggiunse una colonna di patriojti italiani reduci 
dalla Francia'che dirigevaiii pure verso la Lombardia. Que­

.sti accolsero Ì nostri giovani valdesi col più vivo entusiasmo 
ed immediatamente i soldati cittadini delledue nazioni fé­
cero conoscenza e fraternizzarono all'ombra del vessillo tri­
colore italiano, che sventolava sul ponte del bastimento. 

Tutto c'induce a credere che questo distaccamento non 
. e che uno .piccola.avanguardia di un corpo più ó­meno,con­. 

siderevole. . , 
LUGANO — 28 aprile ( Il Repubblica no. ). 
Accreditato dal governo provvisorio dello .repubhlien 

veneta, passò ieri'per Lugano, alla volto di Zurìgo e Berna, 
il signor dottóre Canneti, il quale si reco in Isvizzera per 
stipulare capitola/ioni militari coi cantoni, o per promo* 
vere ì* orruo'ameuto di <*brpi franchi,, al servìzio di quella 7 

repubhliea. Auguriamo al medesimo, almeno una navi for­
• L I ' , ' + I 4 

tona a quella che trovoron ì reclutatori dei'principi, U\ san­

lìtò del fine, potrebbe questa volta farci transigere sulla 
questione da noi più volte combattuta, circa le capitolazioni 
militari. ' 

"■ "■.FRANCIA. ■: ' 
PARIGI. — Al ministero della guerra si occupano 

con molta attiviti per formare due nuove armate del Reno" 
e del Nord­Est. Sono già costituiii i quadri della ­12;» e 
1 7.* divisione che devon comporre questo due armate. Son 
già designati i generali comandanti e fissati i numeri dei 

* • ■ 
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VIENNA ­ 25 aprile, ,. ^,,.;,■',; 
.. Venne oggi pubblicata la c(!Stìtuzìone; l'impressione pro­

dotta sul pubblicò è piuttosto favorevole. Gli ultraliberali 
stessi trovano pochi punti da criticarsi, fra i quali, per esem­

pio: il numero illimitato dei senatori; il giuramento di'fer. 
deità dell'armata alla costituzione, confuso con quello ili fe­

deltà alla bandiera; la condizione per cui qualùnque cambia­

mento o comp.lòmentQ da farsi al patto costituzionale non 
possa aver luogo che alla .­maggiorità dei due terzi delle voci. 
1 380 deputati saranno frattanto eletti, a norma di una legge 
provvisoria; la legge elettorale verrà più tardi compilala 
dalle camere costituite. 

^ 

Il senato sarò composto di 180 Pari, nominati per ogni, 
sessione dalla nobiltà, e di un numero illimitato di senatori 

i ■ . " ■ . - ■ ' 

nominati dall'Imperatore. I niembri delle due camere sa­
ranno eletti per cinque anni. Il parlamento dovrà convocarsi 
ogni anno. Le leggi di finanza verranno prima presentate 
olla camera dei Deputati. Fra W provincia da rappresentarsi 
al parlamento comprendesi la Getlizio, lo Dalmazia e l'ilìiria. 

PRESBORGO 
Inquanto o'sussidi contro l'Italia, non convien. nem­

men pensarci, giacché tutta 1­ Ungheria non ha anzi eh' un 
sol pensiero, quello di proleggere la Polonio contro Toppres­

sione russa. ' ■ , 
D* altronde i deputati andarono d' accordo■ppr un indi­

rizzo al ministero, acciocché,si occupasse francamente della 
futura redenzióne polacco. E tosto i ministri diedero l'or­

dine a'secondi battaglioni di tutti i reggimenti di frontiera^ 
di muovere vèrso la Gallizìa, e nello stesso tempo si diede 
una commissione di 300 m, fucili. 

Lo risposta del signor Lamartine allo deputazione un­
gherese a Parigi eccitò qui il più vivo entusiasmo, e per tal 
modo iìlì ultimi discorsi de* deputati ungheresi son pieni di 
calorose dìmostrozipni in favore della repubblica francese, 

GR AÎNDUCATO DI BADEJN. COSTANZO 25 a; rile {Gazz. 
Unii): il' Augusta )■ ­ * . ' 

Ieri fra una folla grandissima di quegli abitanti qui en­
trarono le lungamente aspettate truppe ­bava.re, consistenti 
in. 600'uomini d'infanteria, 150 di eavolle'rie, e due pezzi 

J ^ Mr 

tia 6. 'Le accompagnava il commissario dtl governo dì Stan­
gerinvestito di pieni poteri. 

Gli.animi degli ■abitanti, sebbene itrt* quinti siano'tut­
t' altro die propensi allo repubblica," sono assai turbati :­ ed 
il lerrorismo'della dilIntùWdi Meeker è iìià svanito, ino la 
fiducia .non ritprnèi'ft così presto. . \ 

WÙR­l EMBEKG. STOCCSPDA 25 oprile ; 
^1 movimento elettoraledivien naturalmente più 1\iv.'ice 

quanto più sì approssima al suo termine: eombinaz'ioni, esclu­
sioni, pretese, intrighi sono qui come altróve posti "ingiunco 
porgli stessi fini. '.Fra i candidati, trovasi iì doti. Strauss noto 
per la sua Vita di Góstì. 

SCHLESWIG (nëmhburgn) —22 oprile. {Sappi, alla 
Gazz, de fFçser), : 

1 prussianf'passano oggi 1' Eider, ed entrano nelDueoto 
..di Sehleswig.ÀA çomoridaitle in*capo è stato nominato il Ge­
neral'Prns'sii.no NVrangel. •; 

1 nostri pcsii avanzati sono a Sorgbrùcl^ tra Rendsburgo 
e■ Schleswirf.: il movimento aggressivo deve cominciare do­
mani. La forza principale. Dunose è •concentrata attorno a 
Sehles\vig, principalmenle al D/innewiĵ kc. Giudicando;"dalle 

, disposizioni delle nostro truppe, (ĵ bbirimo asp .ttarci' molto 
sporgimentodi sangue. I Donesi sBno benissimo .comandali; 
.essi ebbero uttcil tempo necessario onde fortificarsi e sce­
gliere Io foro posfaiórp ; mediohte le loro cannoniere èssi 
honnoovunque ilvnntog.io dal loto loro, ed'it partito "fana­
tic, i dell'lïider Ï on ho dismesso nulla ­della suo arroganza, 
a" tal punlo che il .suo­organo offizinle. ho minacciato il Rê  
qualora desse ascolto alle, proposizioni della Prussia, di far­
gli perdere, lu caronti e la testa, LNon abbiooi quindi ragione 
di dire che il Re non è libero? 

AMBURG'O ­­* 24 oprile. 
Dopo Uvnotizia dell' arrivo delle, truppe mecklembur­

. ghesi ed oldemburghesi in Rendsburgo,'ci pervenne colla 
strada ferrata quel la della ritirala dei Danesi da Eckerufòrde 
e deiroccupozione del Dannewirkç. L'attacco avrà luogo 
oggi stesso. I Prussiani formeranno il centro dell' armata, le 

1-*—r*™—w *+****•' r t - U > ^ 1 » F | | , ^ - ^ « ^ ^ H ! 
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dai Prussiani. ' i :V'v ,"^ ':.;' ■..';■.­■ >;.»■'■■'. 
È corào voceV.ftefi.dèsbtì^ 

nimarcà Federigo Wiv ■ î l: ; ì: > ■ ; ­. • 
■;,:. ■KIEL ^n.*0m::0::y-, , ■' :­;>'­>V";, ; : ■/.■■:­ . 

il gov^riio pro^ispriob? ricevuto oggi dei dispacci da 
Londriì secondo 1 q^ïi; M/.jjitbinpfto­ britannico u n consi­
dera i pa^si fà|tì dalla Rieia germanica'contro lo Sclileswig 
Come una diçhiaràzïoneAdëtla guerra contro ta Daniinarca e 
che rimftrràiper conseguenza nentro­per il '­momentô  Le no­
tizie dei giornali danesi ■.■Confai mano lutti questo .fatti. 
.' •: . '. ■ PRUSSIA:­/ .,/'*;;■■.■.:.';■ 

( Gaza. Univ. di Prussia ), 
. Da Golbus sono giunte cattive notizie, '(.contadini de­

,.vooo aver assalito la città e T,hanno posta a socco: la guar­
dia civiCasi ë fortificato nello caso comunale, 

~~ La Gazzetta di Breslovìa contiene una protesta del 
Comitato nazionale polacco contro il,memoriate del Comitato 
tedesco di Posen : essos' aggiro su quattro­punti': i. ì diritti 
delle nazioni non si possono prescrìvere. 2. Il Granducato dì 
Ppsen, che e la ventesima porte dell' antico, regno di Polonia, 
non è autorizzótòa oedére per patto neppure una spanna del 

■ territorio, quando gli manca Y ap^rovuzione delle oltre di­
ciannove parti. 3: l "tedéschi abitanti nel Granducato non 
hanno diritto di decìdere dello sorte di Posen. 4, La massima 

■ . i .
 r 

parte dei beni nel Granducato è ih mano'dei polocehi e la 
proporzione di questi■ pi possidepti tedéschi è come di 1 ad 8 
ed anche a 10. _ ' 

.."PPSEN —23 aprite: (GazÙl/nh. d' Jug/) ' ■■ <, 
Due scontri decisivi e sanguinosi son qui succeduti, il 

primo o Gostyn il 19 aprile ove era ovviato il maggiore di 
Millier con un hattaglione d! infanteria ed uno squadrono dì 
Ulani. L'ovonguordia era già penetrata 'ucittàquàndo gl'in­
sorgenti fecero repentinamente fuoco su di essa ed asserra­
gliarono la città. L' altro conflitto ebbe luogo ieri o Kosmin 
ove avendo mandato il maggior lolmsìen 40 uomini d'infan­
teria e; 15 di cavalleria­per prepurnre gii alloggi giunti sullo 
piazzo del Comune venne fatto loi­ ftioco wldosso.V vi resto­
ron morti un sott'ulìzial ■ ed un comune ed altri 4 grave* 
mente feriti; %{\ altri ritornarono ove stava il loro corpo che 
tutto allor siiiioSse es' impadronì della città dopo lo più viva 
resistenza. Cosi osservano i polacchi la tregua conchiuso! 
tali sono i sensi che nutrono verso r tedeschi. 

s Ç 

■■ NOTI'ZIE,.DELLA S £ I | A 
MILANO — o Maggio ( Corr, Mere): 
Uno scoutrb'di non grande rilevanza, nia a nostro van* 

toggio, si combattè ieri all' Osteria dej jBusr.o presso Verona 
dai Cacciatori Tirolesi e un cornu di Ulani, contro ibreit­
gimento di Cavalleria Savoia sotto gli ordini del'Goinamlonte 
Sola. Gli austriaci fuggirono, lasciando alcuni 'morii sul 
terreno. 

Abbiamo ricevuto per mezzo struortlinmio i gior­
nali'da Parigi 4el 30 aprile. 

Ecco l'elenco dei Rappresentanti del .dipartiménto 
della Senna che Maitast ha proclamati alla folla accorsa 
al palazzo del Comune, e che tutti hnnnV» applaudito fre­
neticn niente. 
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Lamartine voti 259,800.;— Dupont (De PEure) 245r 
083:'—François Arago 243,640;' — Garpier­Pagès 240 
890. — Armand Marra at • 229, 166. — Marie 225,776 
— Crémieux 310,699. — Déranger 204,271. — Car­
net 195;608. — Bethmont 189,252. — Duvivier 182, 
176, — Lasteyrie 165,156. — Vavin 151,003. — Ca­
vaignac 144,187. — Berger 136,660. — Pagnerre 136, 
1 1 7 . — Bûchez 135,678.— Cormenin 135,050,— 
Cor boxi 135,043. .— Caussidière 133,775.— Albert 
133,041. — Woìowski t32,333. — Peupin 131,969, 
— Ledru­Rollin 131,587. — Schmitt 1­24,383. — Flo­
con 121^65. — Louis Blanc 121,140.­^ Reourt 118. 
07S. — Perdiguier 117,290. — Jules Bastide 140,228, 

Coquerel 109,934,­^­"Garnon 106,747.—' Guìnard 
106,202. — Lamennais 104,871. 

Parigi 28 — li S per 0|0 all'apertura 69,70 e alla 
chiusura 67 1(2. 

il 3 per 0|0 alt1 apertura 445 ' 45 i\t 
Le azioni della Banca 137. e alla chiusura 
Parigi 29; —Il B.perOiO air, pertura 68 e alla ohiu­

69, 75­ ' 
li 3 per 0(0 all' apertura 46,25 e alla chiusura 

47,75. ." • ­ ■>. 
Le azioni della Banca 1440. 
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AVERTOZA 
importanti avveni­

lener al corrente i 
In questo rapido incalzarsi di 

menti, TALBA neir intendiménto di 
sudi Associati delle notizie che presentapo un maggiore 
interesse suol pubblicare un Foglio, Aggiunto destinato a 
distribuirsi e spedirsi gratuitamente a'medesimi; tutto­

ché nonspossa esimersi dall'appagare il desiderio anche 
de' non associati che si presentano per farne acquisto* 

* * » 
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